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IL 1919 IN ROMAGNA
DOPO LA GRANDE GUERRA 

Convegno di Studi
Sabato 23 febbraio 2019
Ore 9.30-13.00; 15.00-18.30
Sala Spadolini, Biblioteca di Storia Contemporanea “A. Oriani”
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Storia Contemporanea 
“A. Oriani”



Saluti di: Elsa Signorino, Assessora alla Cultura del Comune di Ravenna; Alessia Morigi, 
Presidente Società di Studi Romagnoli; Sandro Rogari, Presidente Fondazione Casa di Oriani.

Sessione mattutina
Sandro Rogari, Il “diciannovismo” in Romagna. 
Matteo Troilo, Dalla guerra alla pace. La non facile riconversione economica romagnola (1915-1919). 
Alessandro Luparini, Una “breve stagione”. Le fortune della cooperazione di consumo nel 
primo dopoguerra.
Giancarlo Cerasoli, Contro un nemico invisibile. La lotta alla “Spagnola” in Romagna.  
Giustina Manica, Il mondo femminile nella Romagna del primo dopoguerra.
Maurizio Tagliaferri, Le Chiese emiliano romagnole nel primo dopoguerra tra ideologie 
vecchie e nuove.

Sessione pomeridiana
Elena Papadia, Il mondo che verrà. Le attese del dopoguerra nelle testimonianze dei soldati 
romagnoli.
Dino Mengozzi, Vite semplici. Vite da eroi. La democratizzazione del sacrificio per la guerra.  
Massimo Baioni, Rituali e lotta politica. Gli anniversari della guerra.
Paolo Cavassini, Il ritorno dei combattenti e le prime organizzazioni combattentistiche.

Presiedono Alessia Morigi e Sandro Rogari.

Nel centenario del 1919, il convegno si propone di offrire una panoramica interdisciplinare dei 
diversi aspetti della transizione dalla guerra alla pace, e più in generale del primo dopoguerra, 
in Romagna. Un caso di studio certamente emblematico, innanzitutto per le molte peculiarità 
caratterizzanti la geografia politica romagnola, a partire dall’atavica contrapposizione tra i due 
grandi partiti “popolari”, il socialista e il repubblicano, che, radicalizzatasi nello scontro 
neutralismo-interventismo, avrebbe contrassegnato anche la difficile e turbolenta stagione del 
dopoguerra. Oltre a quelli più strettamente politici, le relazioni affronteranno una vasta gamma 
di temi: dal sistema economico e cooperativistico alla situazione sanitaria, dal ruolo della 
Chiesa al mondo femminile, dalla memoria e dal “culto” della vittoria al combattentismo, fino 
al racconto della guerra nelle lettere e nei diari privati dei reduci. 

Il convegno è organizzato in collaborazione con la Società di Studi Romagnoli
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Per informazioni
Fondazione Casa di Oriani
Biblioteca di Storia Contemporanea
0544 30386

biboriani@sbn.provincia.ra.it
direzione@bibliotecaoriani.it
www.fondazionecasadioriani.it
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